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DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. I n nome del Governo mi associo 
di t u t t o cuore ai nobili sent iment i che testé 
ha espressi l 'onorevole Ba t tone in memoria 
del compianto senatore Frescot. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Al t re t t an to io faccio, a 
nome di t u t t a la Camera, ed anche perso-
nalmente avendo avu to occasione di cono-
scere il senatore Frescot e divenirne amico, 
così da riconoscere come egli meritasse 
l 'eloquente elogio che ne ha f a t to l 'onorevole 
Bat tone . (Vive approvazioni). 

Pongo a par t i to la proposta f a t t a dal-
l 'onorevole B a t t o n e di inviare le condo-
glianze della Camera alla famiglia del com-
pianto senatore. 

(È approvata). 
Saiuto al Congresso internazionale 

della stampa. 
MONTU'. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTU' . I n questi giorni si è tenuto in 

Boma il quindicesimo Congresso internazio-
nale della s tampa, come già è a conoscenza 
degli onorevoli colleghi; consentitemi quindi 
che io mandi da questo banco un saluto ai 
giornalisti di t u t t o il mondo convenuti in 
quest 'a lma Boma a rendere ancora più so-
lenne la grande ricorrenza del primo cin-
quantenar io della Uni tà i tal iana. 

A Napoli, nella bella Pa r tenope che t an to 
ha d 'uopo del conforto e dell'ausilio della 
s t ampa per raggiungere quel miglioramento 
economico ed industr iale la cui necessità 
tu t t i i Governi che si sono succeduti hanno 
voluto affermare, li raggiunga il nostro sa-
luto, e pr ima del loro arrivo nella mia To-
rino, torni loro di augurio una parola che 
parte da questa Assemblea. 

A Torino i giornalisti di t u t t o il mondo 
conosceranno l 'ant ico e tradizionale giorna-
lismo subalpino, r ivedranno uomini e so-
p r a t a t t o memorie di uomini che al compi-
mento del l 'Unità i ta l iana hanno dedicato 
t u t t e le loro valide forze e le più cospicue 
loro energie, t u t t a la forza dei loro fogli 
liberi ed indipendenti , fedeli interpret i della 
pubblica opinione, della unanime aspira-
zione i ta l iana. 

Prego l 'onorevole Presidente d ' inviare a 
nome della Camera i tal iana ai giornalisti di 

t u t t o il mondo il saluto e l 'augurio dell'As-
semblea. (Vive approvazioni). 

D I SAN GIULIANO, ministrò degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Già ieri ebbi la gradi ta occasione 
di porgere ai giornalisti di ogni pa r te del 
mondo convenuti in Boma il saluto del 
Governo ; oggi quindi non posso che asso-
ciarmi cordialmente alle eloquenti parole 
pronunciate dall 'onorevole Montù e com-
piacermi che in B o m a nostra si sia adu-
nato questo impor tan te congresso, che da 
un canto ha porto agli organi della pub-
blica opinione di ogni par te del mondo 
l 'occasione di consta tare i mirabili pro-
gressi, compiuti in mezzo secolo dal l ' I ta l ia 
risorta, dal l 'a l tro è s t a t a un'occasione di 
più a reciproche conoscenze personali, a 
scambio di idee, a r avv ivamen to di reci-
proci sent imenti personali, a rgomento e pe-
gno di pace e di concordia tra i popoli. 
(Bravo ! Bene ! — Applausi). 

P B E S I D E N T E . Bingrazio P onorevole 
Montù e l 'onorevole ministro degli esteri di 
aver, con gentile pensiero, prevenuto un mio 
desiderio col mandare un saluto alla S tampa 
a d u n a t a in Congresso internazionale. 

I l regime rappresenta t ivo non può altri-
ment i svolgere u t i lmente la sua azione se 
non tenendola in costante armonia con la 
pubblica opinione : e la S tampa è in mezzo a 
noi, e nel paese, l 'araldo di questa pubblica 
opinione. (Bravo! Benissimo!) 

Io quindi non posso che associarmi di 
gran cuore ai sent imenti di affet to e di ri-
spetto, che verso la S tampa sono stat i e-
spressi, sia nella riunione di ieri dal nostro 
ministro degli affari esteri e dal presidente 
dell ' Associazione della S t a m p a in Boma, 
sia oggi qui dallo stesso onorevole ministro 
e dall 'onorevole Montù a nome di t u t t i i col-
leghi : sentimenti che rispondono a quelli, 
così autorevolmente espressi dai rappresen-
tan t i stranieri in quella adunanza, di sim-
pat ia grandissima e di aper ta cordialità 
verso il nostro paese. (Vive approvazioni). 

Ed è grato altresì por tare questo saluto, 
a me, che una vol ta mi dichiarai qui antico 
giornalista, forse con qualche sorriso dei più 
giovani miei amici della t r ibuna della s t ampa , 
perchè fui in fa t t i per dieci anni collaboratore 
nella « Uni tà I t a l i ana », ciò che non era fa-
cile essere ricordato da coloro, che erano nat i 
t an to tempo dopo di me. (Bene! Bravo!) 

Permet te tegl i poi l 'augurio che la S t a m p a 
continui s t renuamente la civile opera sua ; 


